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la ver i tà ; ed io quasi, quasi mi permetterei di r i -
volgere al Governo, che vedo rappresentato con 
piacere, oggi, dall'onorevole Lucca, di rivolgergli 
la domanda: se intende di conoscere tut ta la ve-
rità, se intende andare a fondo in questa triste 
faccenda; se intende fare quella esemplare giu-
stizia, che quel popolo buono ed onesto aspetta. 
Ma questa veri tà intera non può esser conosciuta 
e questa giustizia intera non può esser fat ta, 
senza una nuova ispezione che non si fermi so 
lamento ad interrogare i capi guardia ed i di-
pendenti dai capi guardia ed altre persone più 
o meno interessate nell 'azienda carceraria, si bene 
spazi per tutto l 'ambito della città, e vada ad 
interrogare tutti i liberi cittadini, che non hanno 
interesse a nascondere, ne al paese, nò al Governo, 
la verità tu t ta intera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Lucca, sotto-segretario di Stato per V interno. 
L'onorevole interpellante permetterà che io faccia 
tesoro della sua conclusione, che, cioè, la brevità 
è un dovere. Risponderò molto brevemente alla 
dipintura, purtroppo, nella massima parte esatta, 
della triste istoria dei carcere di Bari. Pr ima, 
però, di incolparne i funzionari , è dovere mio di-
chiarare all'onorevole interpellante, che egli non 
può contestare che la maggior parte degli incon 
venienti, i quali, da mólto tempo, si lamentano nel 
carcere di Bari, proviene più che da colpa di uo-
mini da circostanze di fatto, da circostanze di fab-
bricati, le quali impediscono assolutamente quel-
l ' isolamento, che è condizione prima di quella 
disciplina rigorosa, che, principalmente, nel pe-
riodo dell ' istruttoria di un procedimento,egli giu-
stamente reclamava e riconosceva essere mancata 
nel carcere di Bari. 

Mi ammetterà, però, anche che, se casi ecce-
zionali sono avvenuti , anche eccezionalissimo è 
il caso che si trovi raccolta in un carcere, per 
sua natura mal fabbricato, un'associazione come 
quella della Mala Vita la quale ha dato, nel prò 
cesso, spettacolo di perversità tale che, fortunata 
mente, la storia delia criminalità in Italia non 
frequentemente ricorda, anche in un carcere mal 
costruito. 

Però mi permetterà l'onorevole interpellante 
di non fermarmi sulle domande precise e con-
crete che mi ha rivolte se, cioè, si prenderanno 
provvedimenti determinati su determinate per-
sone. 

Io, però, a dimostrazione dell'energia con la 
quale il ministro ha creduto di provvedere, di-
chiaro all'onorevole interpellante ed alla Camera 

che, appena si è avuta notizia dei fatt i che fu-
rono, allora, pubblicati, non conosciuti in modo 
ufficiale, ma per altre vie conosciuti, e precisa-
mente nel febbraio dell'anno corrente, venne man-
dato sul luogo un ispettore per accertare la veri tà 
dei fatti che erano stati denunciati. E la conse-
guenza di questa ispezione, fu l ' immediato trasloco 
(e mi si permetta di fermarmi al trasloco perchè 
altre considerazioni non consigliavano un procedi-
mento di maggior rigore) del capo guardia, del sot-
to capoguard ia e di quattro guardie carcerarie le 
quali, avendo l'obbligo di invigilare più diret ta-
mente alla disciplina e avendo mancato al loro do-
vere nel non riferire regolarmente quanto avrebbero 
dovuto al direttore, furono riconosciute le prime 
colpevoli dei fatt i che, pur troppo, si sono la-
mentati . Cosicché provvedimenti immediati, ener-
gici, tanto più efficaci perchè energici ed imme-
diati furono presi. Credo che questa dichiara-
zione potrà bastare all'onorevole interpellante per 
dimostrargli come il Governo abbia fermo il pro-
posito di colpire là dove trova la colpa, ma 
anche abbia il dovere di risparmiare un biasimo 
qualsiasi ad altre persone tino a che l ' inchiesta 
non abbia riconosciuto che colpa ci sia stata. 

L'energia del passato, confido, var rà a rassi-
curare l'onorevole interpellante dei fermi propo-
siti del Governo per l 'avvenire. (Bene! Bravo! 
— Molti deputati vanno a congratularsi con Vora-
tori:). 

Presidente. Onorevole Pugliese, ha facoltà di 
parlare per dichiarare se sia o no sodisfatto delle 
risposte avute dal sotto segretario di Stato per 
l ' interno. 

Pugliese- Ringrazio e mi dichiaro sodisfatto. 
Presidente. Così r imane esaurita l ' interpellanza 

dell'onorevole Pugliese. 
Viene ora una interpellanza degli onorevoli 

Plebano, Peyrot, Badini, Di Balme, Borsarelli, 
Gianolio, Ercole, Brunialt i e Pr inet t i , ai mini-
stri dei tesoro, delle finanze e dell 'agricoltura, 
por conoscere gli intendimenti del Governo circa i 
dazi di esportazione sulle sete. 
- L'onorevole Plebano ha facoltà di svolgere la sua 
interpellanza. 

Plebano. Sebbene l'argomento, a cui si riferisce 
l ' interpellanza, che io e parecchi onorevoli col-
leghi abbiamo avuto l'onoro di presentare, sia di 
grande interesse nazionale, non ho bisogno di 
tediare lungamente la Camera per svolgere 1' in-
terpellanza stessa. Anzi, se l'onorevole Luzza t t i e 
l'onorevole Colombo non sedessero sui banchi del 
Ministero, ma fossero ancora su quelli di de-
putato, potrei anche r isparmiarmi di parlare, 


